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Levantini: creare un "mouse bianco" 

L'informatica sta cambiando il mondo, il modo di lavorare e di avere una disabilità ‑ ha spiegato il dottor Francesco Levantini funzionario IBM.

Il mondo dei bit, l'informatica nel senso di sistema informativo del linguaggio globale, internet, l'impresa rete, il giornale braille, sono un arcipelago profondarnente legato ad una accessibilità di tipo visivo, di tipo iconico e all'impiego di quell'interfaccia sensoriale di fondamentale importanza che è il mouse.

Oggi ci sono tante possibilità per accedere a questi strumenti e ci sono programmi che aiutano il non vedente ad entrare in questa realtà.

Il problema è che per un non vedente, che non sia un informatico, la difficoltà di accesso a questi strumenti è legata alle aspettative mancanti.

Io posso fornire ad un vedente degli strumenti di accessibilità. 

Il bastone bianco è, ad esempio, uno strumento incredibile. 

Attenzione però, il bastone bianco non è di nessun aiuto se non ci sono delle aspettative.

Cosa significa? 

Se il non vedente riesce ad attraversare una piazza, ad es. piazza Duomo di Milano, anche se non l'ha mai vista, è perché il bastone bianco gli segnala una serie di ostacoli di cui ha aspettative: si aspetta marciapiedi, un monumento, delle aiuole.

Se il bastone bianco tocca una cordone stretto e arrotondato, probabilmente è un' aiuola, se tocca un cordolo piuttosto alto, probabilmente è la base di un monumento.

Abbiamo imparato a conoscere un marciapiede e questo tipo di navigazione in ur mondo organizzato spazialmente ci permette di muoverci.

In tutti i programmi tecnici di accessibilità nel mondo informatico questo ancora non avviene perché questi programmi sono molto sofisticati.

Quindi un contributo notevole che oggi tutti gli operatori della disabilità stanno cercando di dare nel mondo dell' handicap è proprio quello di creare anche nel mondo della tecnologia informatica queste aspettative mancanti, senza le quali è difficile orientarsi e lo schermo di un computer si trasforma in un mondo sconosciuto e inesplorabile.

Quindi il senso conclusivo del mio di scorso è un appello: portiamo nel mondo dell'informatica e telematica le stesse aspettative che ci sono in Piazza Duomo. 

Creiamo, è la battuta finale, oltre al bastone bianco, anche una sorta di "mouse bianco" per arrivare al mondo incredibile dei bit.

